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Parrocchia San Pietro Apostolo
Santuario San Francesco di Paola

Spezzano Sila

Solenni festeggiamenti
in onore di San Francesco di Paola

7 - 17 settembre 2018

Alle sorgenti della vita
 50° anniversario dell’Humanae Vitae

Attualità di un’enciclica

“Il gravissimo dovere di trasmettere la vita umana, per il quale gli sposi sono li-
beri e responsabili collaboratori di Dio Creatore, è sempre stato per essi fonte di 
grande gioie, seppur talvolta accompagnate da non poche difficoltà ed angustie”. 
Con queste parole, il 25 luglio 1968, il Beato Paolo VI promulgava un’enciclica 
particolarmente attesa dalla comunità cristiana e da tutti gli uomini di buona 
volontà.
Il Papa affidava soprattutto ai coniugi il compito di “scrivere” e “proclamare” 
l’enciclica con la loro vita quotidiana, resa “nuova” dal dono dello Spirito Santo 
e che si fa “profezia”, che “accusa il mondo di peccato e illumina quelli che cer-
cano la verità”.

Un cercatore di verità è stato sicuramente San Francesco di Paola, ecco perché 
mi è sembrato opportuno proporre la meditazione dell’enciclica durante i giorni 
del novenario in preparazione alla sua tradizionale festa annuale.

Don Emilio Antonio Salatino
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Venerdì 7 settembre 
Santuario San Francesco

Ore 21.15 Il gioioso suono delle campane, l’accensione dei fuochi d’artificio, i 
tradizionali tamburi e le melodie dell’Associazione Musicale “R. Rizzo” 
diretta dal maestro Ettore Lecce, annunciano l’inizio del solenne novena-
rio in onore del Santo.

Ore 21.30 Santa Messa
 Le meditazioni saranno tenute da Don Luigi Bova, Rettore del Seminario 

Teologico Redemptoris Custos di Rende (CS) e docente di Sacra Scrittura, 
che ogni giorno sarà disponibile in Santuario per le confessioni dalle ore 
9.30 alle ore 11.30 e dalle ore 16.30 al termine della Santa Messa ve-
spertina

Il Santuario sarà artisticamente addobbato dalla premiata ditta Montagnese di 
Laureana di Borrello (RC)
Durante il novenario il Santuario sarà aperto dalle ore 8.00 alle ore 12.00; 
dalle ore 16.00 alle ore 20.00; dalle ore 22.00 alle ore 24.00

Sabato 8 settembre Giornata Eucaristica
Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa
La celebrazione Eucaristica sarà animata dal Coro Jubilate Deo di Camigliatello Si-

lano
 Al termine della Santa Messa avrà inizio la NOTTE BIANCA per il Si-

gnore, 24 ore di Adorazione Eucaristica prolungata (notturna e diurna) 
fino alle ore 17.30 di domenica 9

Ore 21.00 La Caritas parrocchiale “San Nicola Saggio” in collaborazione con il 
gruppo “Sulle orme di Francesco” preparerà la Cena di San Francesco con 
piatti elaborati seguendo antiche ricette di magro dell’Ordine dei Minimi 
(Salone chiostro)

Ore 24.00 Veglia di preghiera comunitaria
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Domenica 9 settembre Giornata del volontariato santuaristico
Ore 9.00 Santa Messa nella chiesa di San Pietro
Ore 11.15 Santa Messa nella chiesa di San Biagio 

Santuario San Francesco
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da P. Domenico Crupi, 

della fraternità Minima di Paola
La Celebrazione Eucaristica sarà animata dalle voci bianche Corale Mini-
morum Cantica della Basilica di San Francesco in Paola

Ore 22.00 Piazza delle Fontane GIÒ DI SARNO IN CONCERTO

Lunedì 10 settembre Giornata di preghiera per le Vocazioni 

Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Benedetto Veltri, 
parroco di San Giovanni in Fiore Parrocchia Spirito Santo
La Celebrazione Eucaristica sarà animata dalla Corale della Parrocchia Spirito 
Santo di San Giovanni in Fiore
Ore 22.00 Piazza delle Fontane serata di cabaret con il comico SALVATORE 
TURCO di MADE IN SUD

Martedì 11 settembre Giornata dei Giovani
Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 10.00 Visita agli Ammalati con la Reliquia
Ore 16.30 Accoglienza dei pellegrini della Parrocchia di Maratea (PZ) gemellata 
con Spezzano della Sila
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da Mons. Francesco Nolè, 
Arcivescovo metropolita di Cosenza-Bisignano e concelebrata da don Michele 
Buccieri, parroco di Arcavacata e don Donato Partefilo, parroco di Maratea (PZ)
La Celebrazione Eucaristica sarà animata dalla Corale di Arcavacata
Ore 22.00 Piazza delle Fontane I CARBOIDRATI IN CONCERTO
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Mercoledì 12 settembre Giornata degli Ammalati e degli anziani
Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 10.00 La statua di San Francesco, con un corteo di auto al seguito, sarà tra-

sferita a Villa Marta attraversando: Via Michelangelo e Via Pertini
Ore 10.30 Santa Messa a Villa Marta, durante la celebrazione sarà amministrato 

il Sacramento dell’Unzione degli Infermi. Al termine rientro in Santuario 
della statua con il seguente itinerario: Via Pertini – Via Stazione – Corso 
Europa – Via San Francesco

Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Rency Mathew, 
parroco di Zumpano

La Celebrazione Eucaristica sarà animata dalla Corale di Zumpano
Ore 22.00 Piazza delle Fontane BANDA DESTINO ZERO LIGABUE
     TRIBUTE BAND

Giovedì 13 settembre Giornata del creato
Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 10.00 Visita agli Ammalati con la Reliquia
Ore 16.30 I bambini onorano San Francesco con preghiere, fiori, balli e canti. 

Animazione a cura della Polisportiva Panathlon
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Francesco Greco, 

Parroco di Rovito
La Celebrazione Eucaristica sarà animata dal Coro della Parrocchia di Santa Bar-

bara in Rovito
Ore 20.00 Accensione dell’artistica illuminazione allestita dalla Ditta Stefano Le 

Pera da Mangone (CS)
Ore 22.00 Piazza delle Fontane TARANTA 2.0
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Venerdì 14 settembre Giornata dei defunti
Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 10.00 Visita agli Ammalati con la Reliquia
Ore 16.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Umberto Colosimo, 

parroco di San Benedetto in Guarano
 Seguirà corteo al Cimitero e benedizione
 La Celebrazione Eucaristica sarà animata dalla Corale di San Benedetto in 

Guarano
Ore 22.00 Piazza Vittorio Veneto concerto dell’ASSOCIAZIONE
  MUSICALE “R. RIZZO” diretta dal maestro Ettore Lecce

Sabato 15 settembre Giornata delle Famiglie

Ore 5.00 Sfilata dei Tamburi per le vie del paese

Santuario San Francesco
Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Antonello De Luca, 

parroco di Lappano
 La Celebrazione Eucaristica sarà animata dal Coro S. Gemma di Lappano

Durante la celebrazione rinnovo delle promesse matrimoniali 
A termine della celebrazione un momento di agape fraterna

Ore 22.00 Piazza delle Fontane GIOVANNI CACCAMO IN CONCERTO
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Domenica 16 settembre 

Festa di San Francesco di Paola
Ore 5.00 Sfilata dei Tamburi per le vie del paese

Santuario San Francesco
Sante Messe ore 8.00 - 9.30 - 18.00 – 19.00

Nella mattinata l’Associazione Musicale “R. Rizzo” 
diretta dal maestro Ettore Lecce sfilerà per le vie del paese

Ore 11.00 Solenne Celebrazione Eucaristica, panegirico e bacio della Reliquia

Ore 17.30 Processione del Santo per le vie del paese accompagnato dall’Associa-
zione Musicale “R. Rizzo” diretta dal maestro Ettore Lecce. All’arrivo in Piazza delle 
Fontane “Atto di Affidamento” della Città a San Francesco di Paola e a seguire 
spettacolo pirotecnico, curato dalla Ditta Carmine Perri da Marzi (CS
La processione si snoderà secondo il seguente itinerario: Via San Francesco – Via 
Rendano – Via San Francesco – Via San Pietro – Corso Umberto – Via Roma – Spez-
zanello – Stazione FdC – Via Stazione – Via Pertini – Via Roma – Piazza delle Fontane 
– Corso Umberto – Via San Francesco

Ore 22.00 Piazza delle Fontane KANTIERE KAIRÒS IN CONCERTO

Lunedì 17 settembre 
Santuario San Francesco

Ore 18.00 Santa Messa di Ringraziamento

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale
Il Consiglio Affari Economici Parrocchiale
I Collaboratori

Il Parroco 
Don Emilio Antonio Salatino   
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NOVENA IN ONORE DI SAN FRANCESCO DI PAOLA

O glorioso patriarca S. Francesco di Paola, per i tanti e
stupendi prodigi che operaste in tutta la vostra vita e con

i quali deste prova della vostra vivissima fede, accrescendo
e riaffermando la credibilità dei divini misteri in tutti coloro
che ne erano dubbiosi: impetrate anche a noi, dal Padre
celeste, il dono di questa divina virtù, principio e radice
della nostra giustificazione. Fate, o gran Santo, che agli
splendori di questa luce eterna, dissipata dal nostro spirito
ogni ombra e vinta ogni perplessità, assentiamo fermamente
a tutte le verità che Dio ci ha rivelate e la santa Chiesa ci
propone a credere.
Gloria al Padre… San Francesco...

O amabile Padre dei vostri devoti, San Francesco di Paola,
per quell’asprissima e diuturna penitenza con cui mortificaste
la vostra carne innocente e per quell’astinenza ammirabile,
che vi ha reso tanto celebre nella Chiesa, degnatevi
di ottenere dal Signore anche a noi, deboli e colpevoli, il
vero spirito della penitenza cristiana, unico rimedio per la
nostra eterna salvezza.
Fate, o vero martire di penitenza, che noi, pienamente sottomessi
alla divina giustizia, mortifichiamo i nostri sensi e
le nostre perverse inclinazioni e, ci riesca così, di rendere
a Dio soddisfazione degli oltraggi che gli abbiamo recato
con le nostre colpe.
Gloria al Padre… San Francesco...

O valido nostro avvocato San Francesco di Paola, per quella
costante mansuetudine, con la quale sapeste guadagnarvi
il cuore di Dio e nelle più ingiuste persecuzioni degli uomini,
manteneste inalterabile la calma del vostro spirito e riusciste
ad ammansire il cuore dei più fieri nemici: impetrateci
da Dio il dono della mansuetudine, per la quale, frenando i
moti dell’ira, sopportiamo con rassegnazione le varie calamità
della vita e tollerando con fraterna carità i difetti del
nostro prossimo, ci mostriamo con tutti sempre affabili e mansueti.
Gloria al Padre… San Francesco...
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ROSARIO A SAN FRANCESCO

San Franciscu mio e Paula
mantu mio de carità
e aiutene e pruteggene
ca n’avimu nicessità.
San Franciscu mio t’e priegu
cu na gran devuzione
chille tririci cannile
c’è facia l’orazione.
O fondatore dei Minimi veru specchiu d’umiltà
versu Dio versu lu prossimu tuttu chjinu e Carità
e mo chi si n’cielu aiutene alle nostre nicessità
ccu la tua sant’umiltà prega a Dio ppè carità

INNO POPOLARE A SAN FRANCESCO

O tu di Paola mirabil santo,
di nostra Italia tutela e vanto;

ascolta il cantico che innalzo a te,
santo di Paola prega per me.
Tu che dei Minimi, fosti l’amico,
luce al traviato pane al mendico;
padre ed apostolo di pace e fè,
santo di Paola prega per me.
Stendi il mantello nel mar sull’onda
e passi incolume all’altra sponda;
chi vuol miracoli ricorre a te,
santo di Paola prega per me.
Vedono i ciechi, sorgono i morti,
piangon i colpevoli in Dio risorti;
parlano i muti dicendo a te,
santo di Paola prega per me.
Tu supplicasti il tuo Signore,
vedesti un mistico segno d’amore;
si come un simbolo, il ciel ti diè,
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santo di Paola prega per me.
Amor, l’insegna della tua vita,
nel cuor nell’opera sempre scolpita;
finchè beato Iddio ti fè,
santo di Paola prega per me.
Ora dall’alte, celesti sfere,
vieni a noi miseri col tuo potere;
vieni e soccorri chi spera in te,
santo di Paola prega per me.
Gloria al Signore, che i santi eterna,
quando ci chiama alla superna;
sede ne adduci, lassù con te,
santo di Paola prega per me.
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S. MESSA IN ONORE DI S. FRANCESCO DI PAOLA

Antifona d’ingresso
L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo, 
che ci è stato dato (Alleluia, alleluia). 

Colletta
Preghiamo. O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto S. Francesco di Paola, 
minimo tra i fratelli, per innalzarlo ai vertici della santità, e lo hai proposto al 
tuo popolo co me modello e protettore, concedi anche a noi di segui re il suo 
esempio, per condividere con lui l’eredità pro messa ai miti e umili di cuore. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio... 

Prima Lettura ( Is 35 ,1-2.5-6.8 -10 )

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di 
narciso fiorisca; si canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo 
splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magni-
ficenza del nostro Dio. Allora si apriranno gli occhi dei ciechi, si schiuderanno gli 
orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lin-
gua del muto. Perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella 
steppa. Ci sarà una strada appianata e la chiameranno via santa: nessun impuro la 
percorrerà e gli stolti non vi si agiteranno. Su di essa ritorneranno i riscattati dal 
Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; 
gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (Sal 33, 2-4 5-7. 9-11)

Rit. Esaltiamo insieme il nome del Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi 
glorio del Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit.

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. Ho cercato il Signore 
e mi ha risposto, da ogni timore mi ha liberato. Rit.
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Guardate lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti. Questo povero 
grida e il Signore lo ascolta lo libera da tutte le sue angosce. Rit.

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva. Gustate 
e vedete quanto è buono il Signore beato l’uomo che in lui si rifugia. Rit.

Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono. I ricchi impo-
veriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla. Rit.

Seconda Lettura (1Cor 13, 1-8. 13)

DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
Fratelli, se anche parlassi le lingue degli uomini degli angeli, ma non avessi la 
carità, sono bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono 
della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienez-
za della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono 
nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere 
bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna 
la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di ri-
spetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto spera, 
tutto sopporta! La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno: il dono 
delle lingue cesserà e la scienza svanirà. Queste dunque le tre cose che rimango-
no: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità.

Acclamazione al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rive-
lato i misteri del regno dei cieli. (Mt 11, 25)

Alleluia, alleluia

Vangelo (Mt 11,25-30)

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
In quel tempo Gesù disse: ‘Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai tenute nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivela 
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te ai piccoli. Si, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal 
Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre 
se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, 
che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi 
e imparate da me che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre 
anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero. 

Preghiera dei fedeli
Fratelli carissimi, celebrando la festa di S. Francesco ricordando le mera-
viglie operate in lui da Dio, fonte della santità, gaudio e corona di tutti i 
Santi, rivolgiamoci con fiducia al Padre celeste perché accolga benigna-
mente le nostre suppliche.

Preghiamo insieme e diciamo: 
Per intercessione dì S. Francesco, ascoltaci, o Signore. 

1. Perché la carità di Dio risplenda in tutti i membri della Chiesa, in modo che 
essa dia al mondo testimonianza di amore e di misericordia, preghiamo.

2. Per le autorità civili: perché si dedichino costante mente alla ricerca del 
bene comune in spirito di ser vizio e procurino la serena concordia dei 
cittadini, preghiamo.

3. Perché nella famiglia religiosa di S. Francesco e in tutte le famiglie, attraver-
so il mutuo, spontaneo sacrificio, si fomenti una vera comunità d’amore, 
preghiamo.

4. Per tutti coloro che sono nel dolore e nella sofferenza, perché accettino 
generosamente di unire le loro pene al sacrificio redentore di Cristo per la 
conversione del mondo, preghiamo.

5. Per i marittimi, perché sentano sempre l’aiuto del loro protettore, siano 
liberi da ogni pericolo e se guano sicuri la rotta che li conduce al porto 
sospira to del paradiso, preghiamo.

6. Per la triplice famiglia dei Minimi, frati monache e terziari, perché siano fe-
deli al loro carisma penitenziale e possano essere sempre fecondi di nuove 
vocazioni, preghiamo.

7. Per noi qui presenti, che ci rallegriamo della protezione di S. Francesco: 
perché riusciamo ad imitarne le virtù della carità, dell’umiltà, della peniten-
za, preghiamo.
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Dio onnipotente, conforto e rifugio di quelli che sperano in te, ti siano 
gradite le nostre preghiere avvalorate dai meriti e dall’intercessione di 
S. Francesco, ed esaudisci benigno i nostri desideri. Per Cristo nostro 
Signore

Orazione sulle offerte
Accetta, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo e, per l’intercessione di S. 
Francesco, ricolma i nostri cuori con l’abbondanza della tua carità. Per Cristo 
nostro Signore.

Antifona alla comunione (Mt 11,29)
Imparate da me che sono mite ed umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre 
anime (Alleluia).

Dopo la comunione
Preghiamo. Il pane del cielo che ci hai dato, Signore, alimenti in noi la fede, 
accresca la speranza, rafforzi la carità; e, per intercessione del nostro Padre S. 
Francesco, ci renda degni della tua benevolenza. Per Cristo nostro Signore.

Riti di conclusione
Il Signore sia con voi,
E con il tuo Spirito.
Dio, gloria e letizia dei santi, che ci concede di celebrare nella gioia la 
solennità di S. Francesco di Paola, vi dia la sua perenne benedizione.
Amen. 
Per l’intercessione di S. Francesco di Paola, vi liberi il Signore dai mali 
presenti e vi sproni ad una vita santa nel servizio suo e dei fratelli.
Amen.
Vi colmi di fede, di speranza e di carità, perché la vostra vita sia ricca di 
opere buone e possiate giungere alla gioia della vita eterna.
Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, di-
scenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.

Glorificate Dio con la vostra vita, andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.



16

7 SETTEMBRE – VENERDÌ - XXII SETTIMANA DEL T.O.  

Antifona d’Ingresso Sal 85,3.5 
Abbi pietà di me, Signore, 
perché ti invoco tutto il giorno: 
tu sei buono e pronto al perdono, 
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.
  
Colletta
O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l’amore 
per te e ravviva la nostra fede, perché si sviluppi in noi il germe del bene e con 
il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio...
 
Prima Lettura   1 Cor 4,1-5

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORINZI

Fratelli, ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei misteri 
di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è che ognuno risulti fedele.  
A me però importa assai poco di venire giudicato da voi o da un tribunale uma-
no; anzi, io non giudico neppure me stesso, perché, anche se non sono consape-
vole di alcuna colpa, non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore!  
Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, fino a quando il Signore 
verrà. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei 
cuori; allora ciascuno riceverà da Dio la lode. 
 
Salmo Responsoriale    Dal Salmo 36 

Rit. La salvezza dei giusti viene dal Signore.  
Confida nel Signore e fa’ il bene: 
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. 
Cerca la gioia nel Signore: 
esaudirà i desideri del tuo cuore. Rit. 
 
Affida al Signore la tua via, 
confida in lui ed egli agirà: 
farà brillare come luce la tua giustizia, 
il tuo diritto come il mezzogiorno. Rit. 



17

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene 
e avrai sempre una casa. 
Perché il Signore ama il diritto 
e non abbandona i suoi fedeli. Rit. 
 
La salvezza dei giusti viene dal Signore: 
nel tempo dell’angoscia è loro fortezza. 
Il Signore li aiuta e li libera, 
li libera dai malvagi e li salva, 
perché in lui si sono rifugiati.Rit.  

Canto al Vangelo   Gv 8,12

Alleluia, alleluia.
Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me avrà la luce della vita.
Alleluia. 
 
Vangelo   Lc 5,33-39

DAL VANGELO SECONDO LUCA

In quel tempo, i farisei e i loro scribi dissero a Gesù: «I discepoli di Giovanni 
digiunano spesso e fanno preghiere; così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece 
mangiano e bevono!».
Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo spo-
so è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei 
giorni digiuneranno».
Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo 
per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non 
si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; 
altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. 
Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il vino vec-
chio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è gradevole!”».
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Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, Dio, nostro Padre, è vicino a quanti lo cercano con cuore 
sincero.

Animati da questa fiducia, preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore.
1. Per la Chiesa universale, per i suoi Pastori e per tutti i battezzati: siano forti 
nella tribolazione, lieti nell’annuncio, uomini e donne portatori di misericordia, 
preghiamo.

2. Per quanti non ti cercano più o sono indifferenti alla tua presenza: possano 
trovare nei cristiani uomini e donne capaci di riattivare nei loro cuori la ricerca 
sul senso della vita, preghiamo.

3. Per i piccoli della terra, gli esclusi, i senza voce e senza diritti: trovino nelle 
comunità cristiane un grembo accogliente, che conforta e sostiene, preghiamo

4. Per i giovani e le ragazze alla ricerca del progetto di Dio nella loro vita: accol-
gano con animo disponibile, generoso e grato la chiamata che tu rivolgi loro, ti 
preghiamo.

5. Per noi qui riuniti: questo cammino spirituale che oggi iniziamo nel nome di 
Francesco di Paola, ci insegni a guardare sempre a Cristo, autore e perfeziona-
tore della nostra fede, preghiamo.

Dio misericordioso, che sei sempre attento alle situazioni della nostra 
vita, esaudisci le preghiere dei tuoi figli e aiutaci a riconoscere, nella fede, 
i segni del tuo premuroso intervento. Per Cristo nostro Signore.

Sulle Offerte
Santifica, Signore, l’offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del 
tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.
  
Antifona alla Comunione Sal 30,20 
Quant’è grande la tua bontà, Signore! 
La riservi per quelli che ti temono.

Dopo la Comunione 
O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa’ che questo sacramento ci rafforzi 
nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.
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8 SETTEMBRE MATTINA - NATIVITÀ DELLA BEATA 
VERGINE MARIA - Festa

Antifona d’Ingresso 
Celebriamo con gioia 
la Natività della beata Vergine Maria: 
da lei è sorto il sole di giustizia, Cristo, nostro Dio. 
  
Colletta 
Donaci, Signore, i tesori della tua misericordia e poiché la maternità della Ver-
gine ha segnato l’inizio della nostra salvezza, la festa della sua Natività ci faccia 
crescere nell’unità e nella pace. Per il nostro Signore... 
  
Prima Lettura  Mi 5,1-4a

DAL LIBRO DEL PROFETA MICHÈA 
E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me  
colui che deve essere il dominatore in Israele; 
le sue origini sono dall’antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 
fino a quando partorirà colei che deve partorire; 
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, 
con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace! 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 12

Rit. Gioisco pienamente nel Signore.
Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio, 
conserva la luce ai miei occhi.Rit.

Io nella tua fedeltà ho confidato; 
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esulterà il mio cuore nella tua salvezza, 
canterò al Signore, che mi ha beneficato. Rit.
 
Il Signore scriverà nel libro dei popoli:  
«Là costui è nato».  
E danzando canteranno:  
«Sono in te tutte le mie sorgenti». Rit.
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Beata sei tu, o Vergine Maria,  
e degna d’ogni lode: 
da te è nato il Sole di giustizia,  
Cristo Dio nostro. 
Alleluia.

Vangelo  Mt 1,1-16.18-23

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo.
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i 
suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom 
generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn 
generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, 
Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide.
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone 
generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf  generò Gio-
safat, Giosafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm 
generò Acaz, Acaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò 
Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo 
della deportazione in Babilonia.
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zo-
robabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò 
Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd 
generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe 
generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo.  
[Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 
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Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera 
dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un 
angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di pren-
dere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti 
salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore 
per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a 
lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa Dio con noi.]

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ha dato la sua vita sulla croce una volta 
per tutte e continua a donarsi a noi nel sacramento eucaristico perché, 
ogni giorno di più, possiamo conformare la nostra vita alla sua.

Innalziamo la nostra preghiera dicendo insieme: 
Gesù, pane di vita, vieni in nostro aiuto.

1. Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo, quanti si riuniscono nel tuo nome 
a celebrare questo dono di grazia possano crescere nell’amore che offri a tutti 
con generosità; noi ti preghiamo.

2. Signore Gesù, pane spezzato per la vita del mondo, anche chi si sente estraneo 
dalla mensa eucaristica possa ricevere in dono la nuova e definitiva Alleanza che 
hai stabilito per tutti i figli di Dio; noi ti preghiamo.

3. Signore Gesù, che doni te stesso per rinnovare l’alleanza con il Padre, rendici 
veri e convinti annunciatori di questa grazia che trasforma la nostra vita; noi ti 
preghiamo.

4. Signore Gesù, che innalzi la lode al Padre con i tuoi fratelli, aiuta i credenti a 
legare insieme liturgia e vita, per offrire al Padre gioie, dolori, fatiche e speranze 
che nascono dall’esperienza di ogni giorno; noi ti preghiamo.

5. Signore Gesù, che doni lo Spirito per trasformare anche noi nel tuo Corpo, 
questa celebrazione ci aiuti donarci ai fratelli, a perdonare, a fare crescere i lega-
mi di amore che viviamo ogni giorno; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, pane vivo disceso dal cielo per la vita del mondo, fa’ che ci 
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nutriamo di te perché, con la nostra testimonianza, il tuo amore continui a 
farsi carne nella storia degli uomini. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Sulle Offerte
Ci soccorra, o Padre, l’immenso amore del tuo unico Figlio, che nascendo dalla 
Vergine non diminuì ma consacrò l’integrità della Madre, e liberandoci da ogni 
colpa ti renda gradito il nostro sacrificio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
    
Antifona alla Comunione Is 7,14; Mt 1,21 
Ecco: la Vergine darà alla luce un Figlio, 
che salverà il popolo dai suoi peccati. 
 
Dopo la Comunione
Esulti la tua Chiesa, Signore, rinnovata da questi santi misteri, nel ricordo della 
Natività di Maria Vergine, speranza e aurora di salvezza al mondo intero. Per 
Cristo nostro Signore.
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8 SETTEMBRE POMERIGGIO – 9 SETTEMBRE
XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Antifona d’Ingresso   Sal 118,137.124 
Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: 
agisci con il tuo servo secondo il tuo amore. 

Colletta
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolen-
za i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà 
e l’eredità eterna. Per il nostro Signore...
  
Oppure:
O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo 
regno, aiutaci a dire la tua parola di coraggio a tutti gli smarriti di cuore, perché si 
sciolgano le loro lingue e tanta umanità malata, incapace perfino di pregarti, canti 
con noi le tue meraviglie. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
 
Prima Lettura   Is 35, 4-7

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 
Dite agli smarriti di cuore:  
«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio,  
giunge la vendetta, la ricompensa divina.  
Egli viene a salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi  
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.  
Allora lo zoppo salterà come un cervo,  
griderà di gioia la lingua del muto,  
perché scaturiranno acque nel deserto,  
scorreranno torrenti nella steppa.  
La terra bruciata diventerà una palude,  
il suolo riarso sorgenti d’acqua.  
 
Salmo Responsoriale   Dal Salmo 145

Rit. Loda il Signore, anima mia. 
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Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. Rit. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. Rit.
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. Rit. 

 
Seconda Lettura   Gc 2, 1-5

DALLA LETTERA DI SAN GIACOMO APOSTOLO 
Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, 
sia immune da favoritismi personali. 
Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello 
d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito 
logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, 
comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui 
ai piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai 
giudizi perversi? 
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del 
mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo 
amano?   
 
Canto al Vangelo   Cfr. Mt 4,23 

Alleluia, alleluia.
Gesù annunciava il vangelo del Regno  
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.

Alleluia.
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Vangelo   Mc 7, 31-37

DAL VANGELO SECONDO MARCO

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne 
verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli.
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in 
disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò 
la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», 
cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua 
lingua e parlava correttamente.
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo pro-
clamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi 
e fa parlare i muti!». 
 
Sulle Offerte
O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di que-
sto mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.
   
Antifona alla Comunione  Sal 41,2-3

Come il cervo anela ai corsi d’acqua, 
così l’anima mia anela a te, o Dio; 
l’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 
 
Dopo la Comunione 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per 
divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.
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10 SETTEMBRE – LUNEDÌ - XXIII SETTIMANA DEL T.O.  

Antifona d’Ingresso   Sal 118,137.124 
Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: 
agisci con il tuo servo secondo il tuo amore. 
  
Colletta 
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevo-
lenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera 
libertà e l’eredità eterna. Per il nostro Signore... 
     
Prima Lettura   1 Cor 5, 1-8

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORÌNZI 
Fratelli, si sente dovunque parlare di immoralità tra voi, e di una immoralità tale 
che non si riscontra neanche tra i pagani, al punto che uno convive con la mo-
glie di suo padre. E voi vi gonfiate di orgoglio, piuttosto che esserne afflitti in 
modo che venga escluso di mezzo a voi colui che ha compiuto un’azione simile!  
Ebbene, io, assente con il corpo ma presente con lo spirito, ho già giudicato, 
come se fossi presente, colui che ha compiuto tale azione. Nel nome del Si-
gnore nostro Gesù, essendo radunati voi e il mio spirito insieme alla potenza 
del Signore nostro Gesù, questo individuo venga consegnato a Satana a rovi-
na della carne, affinché lo spirito possa essere salvato nel giorno del Signore. 
Non è bello che voi vi vantiate. Non sapete che un po’ di lievito fa fermentare 
tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché siete 
azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato! Celebriamo dunque la 
festa non con il lievito vecchio, né con lievito di malizia e di perversità, ma con 
azzimi di sincerità e di verità.  
 
Salmo Responsoriale   Dal Salmo 5 
Rit. Guidami, Signore, nella tua giustizia.  
 
Tu non sei un Dio che gode del male,  
non è tuo ospite il malvagio; 
gli stolti non resistono al tuo sguardo. Rit. 
 
Tu hai in odio tutti i malfattori, 
tu distruggi chi dice menzogne. 
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Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. Rit. 
 
Gioiscano quanti in te si rifugiano, 
esultino senza fine. 
Proteggili, perché in te si allietino 
quanti amano il tuo nome. Rit.        
 
Canto al Vangelo   Gv 10,27

Alleluia, alleluia. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 
Alleluia. 
 
Vangelo   Lc 6, 6-11

DAL VANGELO SECONDO LUCA
Un sabato Gesù entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era là un uomo 
che aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservava-
no per vedere se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo.  
Ma Gesù conosceva i loro pensieri e disse all’uomo che aveva la mano 
paralizzata: «Alzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo.  
Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene 
o fare del male, salvare una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intor-
no, disse all’uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita.  
Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che avreb-
bero potuto fare a Gesù.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio Padre, per-
ché ci faccia veri discepoli e testimoni di Cristo, suo Figlio.

Preghiamo insieme e diciamo: Dio nostra speranza, ascoltaci.

1. Signore dona la forza del tuo amore ad adolescenti e giovani che sperimentano 
la forza potente dell’amore e la fretta di crescere; insegna loro a gestire bene i 
tuoi doni. Preghiamo.

2. Signore, dona la forza del tuo amore ai fidanzati che si incamminano verso il 
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matrimonio, aiutali a vivere questi anni come tempo di grazia, guidati dal tuo 
Spirito. Preghiamo.

3. Signore dona la forza del tuo amore a chi si preparare a dare la vita ai figli, 
perché condivida l’opera creatrice del Padre, confidando nella sua tenerezza. 
Preghiamo.

4. Signore dona la forza del tuo amore a chi vede i figli crescere e si pone doman-
de e preoccupazioni per la loro vita e maturazione; dona loro fiducia nella tua 
provvidenza. Preghiamo.

O Dio, che ami la giustizia, rialza con la tua mano quanti giacciono an-
cora nei loro peccati. Fa’ che riprendano vita e continuino a sperare. Per 
Cristo nostro Signore
 
Sulle Offerte  
O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di 
questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e 
la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. 
  
Antifona alla Comunione  Sal 41,2-3 
Come il cervo anela ai corsi d’acqua, 
così l’anima mia anela a te, o Dio; 
l’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 
 
Dopo la Comunione  
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di 
vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella 
fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.
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11 SETTEMBRE – MARTEDÌ - XXIII SETTIMANA DEL T.O.
Antifona d’Ingresso   Sal 118,137.124 
Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: 
agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.

Colletta 
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza 
i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e 
l’eredità eterna. Per il nostro Signore...

 
Prima Lettura  1 Cor 6, 1-11

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORÌNZI
Fratelli, quando uno di voi è in lite con un altro, osa forse appellarsi al giudizio 
degli ingiusti anziché dei santi? Non sapete che i santi giudicheranno il mondo? 
E se siete voi a giudicare il mondo, siete forse indegni di giudizi di minore impor-
tanza? Non sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più le cose di questa vita! 
Se dunque siete in lite per cose di questo mondo, voi prendete a giudici gente che 
non ha autorità nella Chiesa? Lo dico per vostra vergogna! Sicché non vi sarebbe 
nessuna persona saggia tra voi, che possa fare da arbitro tra fratello e fratello? Anzi, 
un fratello viene chiamato in giudizio dal fratello, e per di più davanti a non credenti!  
È già per voi una sconfitta avere liti tra voi! Perché non subire piuttosto ingiustizie? 
Perché non lasciarvi piuttosto privare di ciò che vi appartiene?
Siete voi invece che commettete ingiustizie e rubate, e questo con i 
fratelli! Non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio?  
Non illudetevi: né immorali, né idolatri, né adùlteri, né depravati, né sodomiti, né 
ladri, né avari, né ubriaconi, né calunniatori, né rapinatori erediteranno il regno di 
Dio. E tali eravate alcuni di voi! Ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati 
giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio. 

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 149

Rit. Il Signore ama il suo popolo. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; 
la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo creatore, 
esultino nel loro re i figli di Sion. Rit.
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Lodino il suo nome con danze, 
con tamburelli e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, 
incorona i poveri di vittoria. Rit. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, 
facciano festa sui loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca: 
questo è un onore per tutti i suoi fedeli.  Rit.
 
 
Canto al Vangelo  Gv 15,16

Alleluia, alleluia.
Io ho scelto voi, dice il Signore, 
perché andiate e portiate frutto 
e il vostro frutto rimanga.
Alleluia.
 
Vangelo   Lc 6, 12-19

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quei giorni, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregan-
do Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali 
diede anche il nome di apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; 
Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso; 
Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda 
Iscariota, che divenne il traditore.
Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi disce-
poli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale 
di Tiro e di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro ma-
lattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti. Tutta la 
folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, Dio, nostro Padre, è vicino a quanti lo cercano con cuore 
sincero. Animati da questa fiducia, 

preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.
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1. Per la Chiesa universale, per i suoi Pastori e per tutti i battezzati: siano forti 
nella tribolazione, lieti nell’annuncio, uomini e donne portatori di misericordia, 
preghiamo.

2. Per quanti non ti cercano più o sono indifferenti alla tua presenza: possano tro-
vare nei cristiani uomini e donne capaci di riattivare nei loro cuori la ricerca sul 
senso della vita, preghiamo.

3. Signore dona la forza del tuo amore ad adolescenti e giovani che sperimentano 
la forza potente dell’amore e la fretta di crescere; insegna loro a gestire bene i 
tuoi doni. Preghiamo.

4. Per i giovani e le ragazze alla ricerca del progetto di Dio nella loro vita: accol-
gano con animo disponibile, generoso e grato la chiamata che tu rivolgi loro, ti 
preghiamo.

5. Per i giovani, perché non si lascino condizionare da stili egoisti di vita, ma aprano 
il loro cuore all’impegno generoso per rendere migliore la nostra convivenza su 
questa terra, preghiamo.

Dio misericordioso, che sei sempre attento alle situazioni della nostra vita, 
esaudisci le preghiere dei tuoi figli e aiutaci a riconoscere, nella fede, i segni 
del tuo premuroso intervento. Per Cristo nostro Signore.

Sulle Offerte 
O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo 
mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concor-
dia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.
 
Antifona alla Comunione  Sal 41,2-3
Come il cervo anela ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anela a te, o Dio;
l’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.

Dopo la Comunione 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per 
divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.
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12 SETTEMBRE – MERCOLEDÌ - SANTISSIMO NOME DI MARIA

Antifona d’Ingresso   Cf  Gdt 13,23.25 
Benedetta sei tu, Vergine Maria,  
dal Signore Dio, l’Altissimo,  
più di tutte le donne sulla terra;  
egli ha tanto esaltato il tuo nome,  
che sulla bocca di tutti sarà sempre la tua lode.  
 
Colletta
Concedi o Dio onnipotente che la beata Vergine Maria ottenga i benefici della 
tua misericordia a tutti coloro che ricordano con gioia il suo nome glorioso. Per 
il nostro Signore....
  
Prima Lettura   Is 66,10-14c 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA
Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa quanti la amate.
Sfavillate di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto.
Così succhierete al suo petto e vi sazierete delle sue consolazioni; succhierete, 
deliziandovi, all’abbondanza del suo seno.
Poiché così dice il Signore: «Ecco io farò scorrere verso di essa,come un fiume, 
la prosperità; come un torrente in piena la ricchezza dei popoli; i suoi bimbi sa-
ranno portati in braccio, sulle ginocchia saranno accarezzati.
Come una madre consola un figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete 
consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saran rigogliose 
come erba fresca.
La mano del Signore si farà manifesta ai suoi servi».

Salmo Responsoriale   Gdt 13,18-20

Rit. Benedetta sei tu, Maria, fra tutte le donne.
Benedetta sei tu, figlia,  
davanti al Dio Altissimo  
più di tutte le donne,  
e benedetto il Signore Dio,
che ha creato il cielo e la terra. Rit. 

Il coraggio che ti ha sostenuta  
non cadrà dal cuore degli uomini:  
essi ricorderanno per sempre  
la potenza di Dio. Rit. 
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Il Signore dà esito felice alla tua opera,  
a tua perenne esaltazione.  
Con prontezza hai esposto la vita  
per sollevare il tuo popolo  
dall’umiliazione e dall’abbattimento. Rit.  
    
Canto al Vangelo   Lc 1,45 

Alleluia, alleluia. 
Beata sei tu, o Vergine Maria, perché hai creduto: 
si è adempiuta in te la parola del Signore.
Alleluia.  

Vangelo  Lc 1,41b-55

DAL VANGELO SECONDO LUCA
In quei giorni, Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Be-
nedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la 
madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta 
ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. È beata colei che 
ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse:
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, la compassione di Gesù verso l’umana sofferenza ci as-
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sicura che Dio non ci abbandona ai lacci del peccato e della morte. Con 
questa certezza affidiamo a Dio tutta la nostra vita.

Innalziamo a Dio la nostra preghiera dicendo insieme:
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
1. Padre, il cui unico Figlio ha preso su di sé la povertà e la debolezza di tutti gli uo-

mini, fa’ che la tua Chiesa sappia chinarsi su ogni uomo piagato nel corpo e nello 
spirito e versarvi l’olio della consolazione e il vino della speranza. Preghiamo.

2. Tu che in ogni tempo susciti uomini e donne che per vocazione e professione 
dedicano la vita a servizio dei malati nelle case e negli ospedali, fa’ che nel loro 
quotidiano impegno si ispirino all’esempio di Cristo, Maestro e Signore. Pre-
ghiamo.

3. Tu che nella passione del tuo Figlio ci hai rivelato il valore cristiano del patire, fa’ 
che non manchi mai ad ogni infermo il conforto della Parola e dei Sacramenti 
nella fede. Preghiamo.

4. Tu che conosci i tempi e i momenti della nostra vita, fa’ che, quando saremo 
visitati dalla prova e dal dolore, possiamo sperimentare la solidarietà di chi, per 
tua grazia, gode buona salute. Preghiamo.

5. Tu che ci inviti a riscoprire il nostro volto di fratelli e sorelle intorno all’unica 
mensa del Corpo e Sangue del tuo Figlio, affretta il giorno in cui sarà asciugata 
ogni lacrima e potremo finalmente sederci a tavola con te nella pace ritrovata. 
Preghiamo.

Dio della vita, tu non abbandoni coloro che confidano in te. Accogli le no-
stre suppliche e, fra le alterne vicende della vita, alimenta in noi il dono 
divino della speranza. Per Cristo nostro Signore.

Sulle Offerte
Ti offriamo con gioia, o Padre, il pane e il vino per il sacrificio di lode nella festa 
della Madre del tuo Figlio; in cambio della nostra umile offerta donaci un’espe-
rienza sempre più viva del mistero della redenzione. Per Cristo ...

Antifona alla Comunione   Cf  Lc 1,48 
Tutte le generazioni mi chiameranno beata,  
perché Dio ha guardato con bontà  
all’umile sua ancella.

Dopo la Comunione  
Signore nostro Dio, che ci ha nutriti alla tua mensa nel ricordo della beata Ver-
gine Maria, concedi a noi di partecipare all’eterno convito, che ci hai fatto pre-
gustare in questo sacramento. Per Cristo …
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13 SETTEMBRE – GIOVEDÌ - XXIII SETTIMANA DEL 
T.O. - SAN GIOVANNI CRISOSTOMO 

Antifona d’Ingresso  Cf  Sir 15,3

Il Signore gli ha aperto la bocca 
in mezzo alla sua Chiesa; 
lo ha colmato dello Spirito di sapienza e d’intelletto; 
lo ha rivestito di un manto di gloria. 
  
Colletta 
O Dio, sostegno e forza di chi spera in te, che ci hai dato in san Giovanni 
Crisostomo un vescovo mirabile per l’eloquenza e per l’invitta costanza nelle 
persecuzioni, fa’ che il popolo cristiano, illuminato dalla sua dottrina, sappia 
imitare la sua fortezza evangelica. Per il nostro Signore... 
   
Prima Lettura   1 Cor 8, 1-7.11-13

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORÌNZI
Fratelli, la conoscenza riempie di orgoglio, mentre l’amore edifica. Se qualcuno 
crede di conoscere qualcosa, non ha ancora imparato come bisogna conoscere. 
Chi invece ama Dio, è da lui conosciuto. 
Riguardo dunque al mangiare le carni sacrificate agli idoli, noi sappiamo che 
non esiste al mondo alcun idolo e che non c’è alcun dio, se non uno solo. 
In realtà, anche se vi sono cosiddetti dèi sia nel cielo che sulla terra – e di-
fatti ci sono molti dèi e molti signori –, per noi c’è un solo Dio, il Padre, 
dal quale tutto proviene e noi siamo per lui;
e un solo Signore, Gesù Cristo, in virtù del quale esistono tutte le cose e noi 
esistiamo grazie a lui.
Ma non tutti hanno la conoscenza; alcuni, fino ad ora abituati agli idoli, mangia-
no le carni come se fossero sacrificate agli idoli, e così la loro coscienza, debole 
com’è, resta contaminata.
Ed ecco, per la tua conoscenza, va in rovina il debole, un fratello per il quale 
Cristo è morto! Peccando così contro i fratelli e ferendo la loro coscienza debole, 
voi peccate contro Cristo. Per questo, se un cibo scandalizza il mio fratello, non 
mangerò mai più carne, per non dare scandalo al mio fratello.
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Salmo Responsoriale   Dal Salmo 138 
Rit. Guidami, Signore, per una via di eternità. 
 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. Rit.  
 
Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 
meravigliose sono le tue opere. Rit.  
 
Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 
provami e conosci i miei pensieri; 
vedi se percorro una via di dolore 
e guidami per una via di eternità. Rit. 
 
Canto al Vangelo   1 Gv 4,12 
Alleluia, alleluia. 
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi  
e l’amore di lui è perfetto in noi. 
Alleluia. 
   
Vangelo   Vangelo   Lc 6, 27-38 
 
DAL VANGELO SECONDO LUCA  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi 
odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantel-
lo, non rifiutare neanche la tunica. Dà a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose 
tue, non chiederle indietro.
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se ama-
te quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano 
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quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro 
da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori conce-
dono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, 
fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande 
e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi.
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, col-
ma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio».

Preghiera dei fedeli
Dio Padre ha benedetto l’opera delle sue mani e affida ogni giorno alla 
custodia amorevole dell’uomo i doni del creato. Preghiamo il Signore 
perché ci sostenga in questo compito gravoso e ci renda fedeli collabora-
tori al progetto della creazione nella responsabilità e nella fedeltà.

Preghiamo insieme: Ascoltaci, o Signore.
1. La comunità ecclesiale, guidata da Cristo, ritrovi l’autentica misura dell’amore e 

si unisca nel rendimento di grazie a Dio creatore e Padre, fonte prima di ogni 
bene e di progresso materiale e spirituale. Noi ti preghiamo.

2. Le immense risorse della terra e dell’ingegno umano non siano disperse negli 
sprechi e nelle armi di distruzione e morte, ma utilizzate per sollevare le molti-
tudini che gemono nella miseria e nella fame. Noi ti preghiamo.

3. Il lavoro in tutte le sue espressioni si ispiri alla parola e all’esempio di Cristo e 
diventi per tutti libertà da ogni sfruttamento, frutto della genialità dei figli di Dio 
e occasione per accrescere la bellezza del creato. Noi ti preghiamo.

4. Ogni uomo, illuminato dallo Spirito, sappia comprendere il prodigio della crea-
zione che ogni anno si rinnova e collabori al disegno di Dio con il miglioramen-
to interiore e il generoso servizio del bene comune. Noi ti preghiamo.

5. La parola del Signore, seminata nei nostri cuori, ispiri scelte coraggiose di po-
vertà, di condivisione e di rispetto verso ogni creatura che ci facciano crescere in 
uno stile di vita evangelico e nella custodia dei doni del creato. Noi ti preghiamo.
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O Padre, che in Cristo tuo Figlio hai dato all’umanità la verità che illu-
mina, la via da seguire e la vita che non ha tramonto, sostienici con la 
forza del tuo Spirito perché collaborando fedelmente all’opera della tua 
creazione progrediamo ogni giorno nella conoscenza del tuo amore e 
nella speranza del Regno. Per Cristo Nostro Signore.

Sulle Offerte
Accetta, Signore, il sacrificio, che ti offriamo con gioia nel ricordo di san Giovan-
ni Crisostomo, e fa’ che secondo il suo insegnamento uniamo all’offerta eucari-
stica il dono di tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.
 
Antifona alla Comunione   Cf  Gv 10,11 
Il buon pastore dona la vita 
per il suo gregge. 
   
Dopo la Comunione 
O Signore, il mistero eucaristico, che ha riunito la tua Chiesa nella gloriosa me-
moria di san Giovanni Crisostomo, ci confermi nel tuo amore e ci renda fedeli 
testimoni della tua verità. Per Cristo nostro Signore.
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14 SETTEMBRE – VENERDÌ - ESALTAZIONE DELLA 
SANTA CROCE - Festa

Antifona d’Ingresso  Cf  Gal 6,14 
Di null’altro mai ci glorieremo 
se non della Croce di Gesù Cristo, nostro Signore: 
egli è la nostra salvezza, vita e risurrezione; 
per mezzo di lui siamo stati salvati e liberati. 
 
Colletta 
O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la Croce del Cristo tuo Figlio, 
concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di gode-
re in cielo i frutti della sua redenzione. Per il nostro Signore... 
 
Prima Lettura  Nm 21, 4b-9

DAL LIBRO DEI NUMERI
In quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e 
contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in questo 
deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo 
così leggero». 
Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali mordevano la 
gente, e un gran numero d’Israeliti morì.
Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato 
contro il Signore e contro di te; supplica il Signore che allontani da noi questi 
serpenti». Mosè pregò per il popolo.
Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta; chiunque sarà 
stato morso e lo guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece un serpente di bron-
zo e lo mise sopra l’asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi 
guardava il serpente di bronzo, restava in vita.
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 77

Rit. Non dimenticate le opere del Signore!  
Ascolta, popolo mio, la mia legge, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 
Aprirò la mia bocca con una parabola,  
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. Rit.  
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Quando li uccideva, lo cercavano 
e tornavano a rivolgersi a lui, 
ricordavano che Dio è la loro roccia 
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore. Rit. 
 
Lo lusingavano con la loro bocca, 
ma gli mentivano con la lingua: 
il loro cuore non era costante verso di lui 
e non erano fedeli alla sua alleanza. Rit. 
 
Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, 
invece di distruggere. 
Molte volte trattenne la sua ira  
e non scatenò il suo furore. Rit. 
 
Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia. 
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua croce hai redento il mondo.
Alleluia. 

Vangelo  Gv 3, 13-17

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:
«Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio 
dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiun-
que crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui».

Preghiera dei fedeli
Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, Padre onnipotente, che ha
risuscitato dai morti il Cristo suo Figlio e imploriamo pace e salvezza per i
vivi e per i defunti.
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Diciamo insieme: Ascolta Signore la nostra preghiera.
1. Per tutti i pastori della Chiesa, perché nella fedeltà al Signore, compiano il 

proprio servizio in favore del popolo di Dio, preghiamo.
2. Per quanti nella società civile sono rivestiti di autorità, perché promuovano il 

bene comune, la concordia e la pace, preghiamo.
3. Per i fedeli che si sono addormentati nella speranza della risurrezione, perché 

li accolga nella luce del suo volto, preghiamo.
4. Per le anime dei nostri parenti e di tutti coloro che ci hanno fatto del bene, 

perché conceda il premio alle loro fatiche, preghiamo.
5. Per i nostri fratelli che sono nel dolore, perché li aiuti e li consoli, preghiamo.
6. Per tutti noi qui raccolti nella fede di Cristo, perché ci riunisca nel suo regno 

glorioso, preghiamo.
O Signore, la nostra preghiera sia di aiuto alle anime dei fedeli defunti: la 
tua misericordia conceda loro il perdono dei peccati e li renda partecipi 
della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Sulle Offerte 
Ci purifichi, o Padre, da ogni colpa, il sacrificio del Cristo tuo Figlio, che sull’al-
tare della Croce espiò il peccato del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.   
 
Antifona alla Comunione  Gv 12,32 
«Quando sarò elevato da terra, 
attirerò tutti a me», dice il Signore.  
  
Dopo la Comunione 
Signore Gesù Cristo, che ci hai nutriti alla mensa eucaristica, fa’ che il tuo po-
polo, redento e rinnovato dal sacrificio della Croce, giunga alla gloria della ri-
surrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
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15 SETTEMBRE MATTINO - BEATA MARIA VERGINE 
ADDOLORATA

Antifona d’Ingresso  Lc 2,34-35 
Simeone disse a Maria: «Egli è qui per la rovina 
e la risurrezione di molti in Israele, 
segno di contraddizione, 
e anche a te una spada trafiggerà l’anima». 
 
Colletta
O Padre, che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce, hai voluto presente la 
sua Madre Addolorata: fa’ che la santa Chiesa, associata con lei alla passione del 
Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te...
 
Prima Lettura  Eb 5, 7-9

DALLA LETTERA AGLI EBREI
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida 
e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a 
lui, venne esaudito. 
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne 
causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono…
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 30 
Rit. Salvami, Signore, per la tua misericordia. 
 
In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso; 
difendimi per la tua giustizia. 
Tendi a me il tuo orecchio. Rit. 
 
Vieni presto a liberarmi. 
Sii per me una roccia di rifugio, 
un luogo fortificato che mi salva. 
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, 
per il tuo nome guidami e conducimi. Rit.
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Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, 
perché sei tu la mia difesa. 
Alle tue mani affido il mio spirito; 
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. Rit. 
 
Ma io confido in te, Signore; 
dico: «Tu sei il mio Dio, 
i miei giorni sono nelle tue mani». 
Liberami dalla mano dei miei nemici 
e dai miei persecutori. Rit. 
 
Quanto è grande la tua bontà, Signore! 
La riservi per coloro che ti temono, 
la dispensi, davanti ai figli dell’uomo, 
a chi in te si rifugia. Rit.
  
Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Beata la Vergine Maria, 
perché senza morire meritò, sotto la croce del Signore, 
la palma del martirio. 
Alleluia.

Vangelo  Gv 19, 25-27

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI
In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua ma-
dre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse 
alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». 
E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, come figli, accolti dall'amore del Padre nella sua casa,
troviamo il nostro modello nel Figlio venuto ad abitare una casa di Naza-
reth suo nome eleviamo fiduciosa la preghiera.

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, sapienza e grazia!
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1. Conduci, Signore, il quotidiano peregrinare delle famiglie della terra verso la 
Gerusalemme Nuova affinché trovino nella tua luce le ragioni del perseverare 
nel dono reciproco. Noi ti preghiamo.

2. Illumina, Signore, i giovani e i ragazzi di oggi affinché le scelte che determi-
nano la vita divengano un'assunzione di responsabilità davanti a te. Noi ti 
preghiamo.

3. Concedi, Signore, a tutti i genitori di accompagnare con amore e vigilanza la 
crescita dei figli affinché questi non si disperdano allontanandosi dal tuo amo-
re. Noi ti preghiamo.

4. Aiuta, Signore, i genitori a riconoscere nei figli un dono del tuo amore che 
deve trasformarsi in dono per l'edificazione del tuo regno. Noi ti preghiamo.

5. Solleva, Signore, lo sguardo di ogni battezzato verso di te affinché viva nell'ob-
bedienza feconda all'evangelo del Figlio tuo. Noi ti preghiamo.

6. Guida, Signore, la Chiesa nel custodire l'evangelo affinché tutti gli uomini pos-
sano rinnovare in quella parola gioia e speranza. Noi ti preghiamo.

Ascolta, o Padre, la nostra supplica e donaci la grazia dello Spirito Santo
affinché come la famiglia di Nazareth la Chiesa tutta sia il luogo santo in 
cui cresce l'amore e la sapienza nella comunione con il Figlio tuo, Cristo 
nostro Signore.

Sulle Offerte
Accetta, Dio misericordioso, per la gloria del tuo nome, le preghiere e le offerte 
della Chiesa, nel devoto ricordo della beata Vergine Maria, data a noi come ma-
dre dolcissima presso la croce di Cristo, tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli.

Antifona alla Comunione   1 Pt 4,13
Nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, per-
ché anche nella rivelazione della sua gloria possiate gioire ed esultare. 

Dopo la Comunione
O Signore, che nella memoria della beata Vergine Addolorata ci hai fatto par-
tecipi dei sacramenti della nostra redenzione, aiutaci a completare in noi, per la 
santa Chiesa, ciò che manca alla passione di Cristo, tuo Figlio. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli.
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15 SETTEMBRE POMERIGGIO – 16 SETTEMBRE - XXIV 
DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Antifona Da’, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; 
i tuoi profeti siano trovati degni di fede; 
ascolta la preghiera dei tuoi fedeli 
e del tuo popolo, Israele. (Cfr. Sir 36,15-16)

Colletta 
O Dio, che hai creato e governi l’universo, 
fa’ che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, 
per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

Oppure:
O Padre, conforto dei poveri e dei sofferenti, 
non abbandonarci nella nostra miseria: 
il tuo Spirito Santo ci aiuti a credere con il cuore, 
e a confessare con le opere che Gesù è il Cristo, 
per vivere secondo la sua parola e il suo esempio, 
certi di salvare la nostra vita 
solo quando avremo il coraggio di perderla. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Prima Lettura Is 50,5-9

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAÌA
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi 
sono tirato indietro. Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a co-
loro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per que-
sto rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso. 
È vicino chi mi rende giustizia: chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà 
colpevole?

Salmo Responsoriale Dal Salmo 114

Rit. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.
Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
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Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo. Rit. 
  
Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia. 
Allora ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, liberami, Signore». Rit. 
  
Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato. Rit. 
  
Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 
i miei occhi dalle lacrime, 
i miei piedi dalla caduta. 
Io camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi. Rit.

Seconda Lettura  Gc 2,14-18

DALLA LETTERA DI SAN GIACOMO APOSTOLO
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha le opere? Quella fede 
può forse salvarlo?
Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno 
di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il 
necessario per il corpo, a che cosa serve?
Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta. 
Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua 
fede senza le opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede».

Acclamazione al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore,
per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso,
come io per il mondo.  (Gal 6,14)
Alleluia.
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Vangelo Mc 8,27-35

DAL VANGELO SECONDO MARCO
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di 
Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che 
io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei 
profeti».
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il 
Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed esse-
re rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo 
tre giorni, risorgere.
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rim-
proverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e 
disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli 
uomini».
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire 
dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole 
salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del 
Vangelo, la salverà».

Sulle offerte
Accogli con bontà, Signore, 
i doni e le preghiere del tuo popolo, 
e ciò che ognuno offre in tuo onore 
giovi alla salvezza di tutti. 
Per Cristo nostro Signore.

Antifona alla comunione 
«Voi chi dite che io sia?». 
«Tu sei il Cristo», disse Pietro a Gesù. (Cfr. Mc 8,29) 
 
Dopo la comunione
La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perché 
non prevalga in noi il nostro sentimento, ma l’azione del tuo Santo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore.
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17 SETTEMBRE - LUNEDÌ DELLA XXIV SETTIMANA 
DEL T. O.
Antifona
Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; 
i tuoi profeti siano trovati degni di fede; 
ascolta la preghiera dei tuoi fedeli 
e del tuo popolo, Israele. (Cfr. Sir 36,15-16)

Colletta
O Dio, che hai creato e governi l’universo, 
fa’ che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, 
per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Prima Lettura 1Cor 11,17-26.33

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORÌNZI  
Fratelli, non posso lodarvi, perché vi riunite insieme non per il meglio, ma per 
il peggio.
Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divi-
sioni tra voi, e in parte lo credo. È necessario infatti che sorgano fazioni tra 
voi, perché in mezzo a voi si manifestino quelli che hanno superato la prova. 
Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena 
del Signore. Ciascuno infatti, quando siete a tavola, comincia a prendere il pro-
prio pasto e così uno ha fame, l’altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case 
per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo sulla Chiesa di Dio e 
umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo! 
Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Si-
gnore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo 
in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 
dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni 
volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo 
pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 
Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri.
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Salmo Responsoriale Dal Salmo 39

Rit. Annunciate la morte del Signore, finché egli venga.
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Rit. 
  
Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». Rit. 
  
Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. Rit. 
  
Esultino e gioiscano in te 
quelli che ti cercano; 
dicano sempre: «Il Signore è grande!» 
quelli che amano la tua salvezza. Rit.

Acclamazione al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna. (Cfr. Gv 3,16)

Alleluia.

Vangelo Lc 7,1-10

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, Gesù, quando ebbe terminato di rivolgere tutte le sue parole al 
popolo che stava in ascolto, entrò in Cafàrnao.
Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurione l’aveva 
molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei 
Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo servo. Costoro, giunti da Gesù, lo 
supplicavano con insistenza: «Egli merita che tu gli conceda quello che chiede – 
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dicevano –, perché ama il nostro popolo ed è stato lui a costruirci la sinagoga». 
Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla casa, quando 
il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non disturbarti! Io non sono 
degno che tu entri sotto il mio tetto; per questo io stesso non mi sono ritenu-
to degno di venire da te; ma di’ una parola e il mio servo sarà guarito. Anch’io 
infatti sono nella condizione di subalterno e ho dei soldati sotto di me e dico a 
uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ 
questo!”, ed egli lo fa».
All’udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi alla folla che lo seguiva, disse: 
«Io vi dico che neanche in Israele ho trovato una fede così grande!». E gli inviati, 
quando tornarono a casa, trovarono il servo guarito.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, il servizio della carità comprende anche la nostra pre-
ghiera per quanti condividono con noi le fatiche e le speranze della vita 
quotidiana. Prestiamo la nostra voce alle suppliche di tutta la Chiesa.

Preghiamo insieme dicendo: Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

1. Per tutti i battezzati in Cristo, perché siano sempre e in ogni luogo testimo-
nianza credibile di quell'amore che è più forte dell'odio e di ogni divisione, 
preghiamo.

2. Per quanti occupano posti di responsabilità, perché non lascino inquinare il 
proprio cuore dalla corruzione, ma agiscano sempre a servizio del prossimo 
nel segno della verità e della giustizia, preghiamo.

3. Per i giovani, perché non si lascino condizionare da stili egoisti di vita, ma 
aprano il loro cuore all'impegno generoso per rendere migliore la nostra con-
vivenza su questa terra, preghiamo.

4. Per le nostre famiglie, perché restino salde nell'amore e siano per i figli la pri-
ma scuola di vita secondo il Vangelo, preghiamo.

5. Per noi qui riuniti, perché questo cammino appena concluso nel nome di 
Francesco di Paola, imprima nel nostro cuore la stessa fiamma di carità che 
spinse il nostro santo verso la gloria del Paradiso, preghiamo.

Signore Dio, che in Cristo hai manifestato la tua attenzione per i piccoli 
e i poveri, fa' che nel reciproco servizio della carità diventiamo strumenti 
della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.
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Sulle offerte
Accogli con bontà, Signore, 
i doni e le preghiere del tuo popolo, 
e ciò che ognuno offre in tuo onore 
giovi alla salvezza di tutti. 
Per Cristo nostro Signore…

Antifona alla comunione
Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio! 
Gli uomini si rifugiano all’ombra delle tue ali. (Sal 35,8)

Dopo la comunione
La potenza di questo sacramento, o Padre, 
ci pervada corpo e anima, 
perché non prevalga in noi il nostro sentimento, 
ma l’azione del tuo Santo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore.
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A SANPRANCISCU E PAULA

Dintra ssu cummientu tuttu ricamatu
chinu d’anguli chi te fannu de curuna

ci sta tu San Franciscu veneratu
cumu nu patre chi dispenze e duna.

A rrada chi se fa ppe ci-arrivare
prima era tutta unica e silicata

e ppe du camminu allu fedele alleviare
i scaluni hau fattu ppe tutta a ‘mperticata.

Tantu e veru ca du scalune a ogni azata
i fedeli chi ccu sordi avianu pagatu
ccu ranne littere l’avianu ricamata

ccu li numi  de chilli c’havianu partecipatu.

I numi alli scaluni mo su spariti
pecchì nova s’eni fatta a scalinata

ma si vue propriu un me cririti
i numi su allu cummientu,  all’entrata.

De supra cca tu proteggi tuttu lu paise
e Serre, Cusenze e guardi tutta la vallata

e cumu n’abbrazzassi  ccu lli  vrazza stise
e Gambarie allu Pullinu, n’unica guardata.

U postu tannu ti l’ha scertu buonu
quannu i spezzanisi cca t’hannu ‘mbitatu
tu chi de campane avia sentutu u suonu

supra ssu postu a cruce a chiantatu.

Ranne si, Sanprancì, Santu miraculusu
armatu de na canna e de Caritate

cumu lu veru calavrise si cazzillusu
pecchì due curune sutta e tio su chicate.
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Ogne bota ca viegnu a te trovare
de cuntentizza se inchie tuttu u core
m’avvicinu ccu la manu a te toccare

faciennume la Cruce me inchiu d’amore.

Quantu vote thaju chiestu aiutu
e quante vote vicinu me si statu

sia quannu ‘ntru peccatu era carutu
sia quannu era senza peccatu.

A prucessione  quannu passava ‘ntre vinelle
annunciata re lu suonu e ri tamburri

‘ntre case, viecchi, giuvine e quatrarelle 
ppe te virere cchi biria, nu vurri vurri.

E quannu a statua alla casa se fermava
nannuzzu se cacciava subitu u cappiellu
faviennuse la cruce de luntanu te vasava

t’attaccava li sordi chi te servia ppe mantiellu.
 

Quann’era piccirillu ccu llu patre mio
la statua ranne t’ha restauratu

e ppe te mintere alla luce , me ricuordu io
ppe l’aiutare sulu te si giratu.

Io ‘nghinocchiatu i pieri t’haju vasatu
e patrima li chianti si le bbivia

eravamu suli addietru lu Sacratu
da paura simu fujuti mmenza a via.

Cumu fazzu a un te volire bene
e cumu fazzu a un te ringraziare

a gioia ppe s’eventu un se cuntene
ppe potire la rannizza tua testimoniare.
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Sanprancì ppe mmio ce si sulu tuni
e te ringraziu sempre ppe chissa scerta

quannu passavi avanti alli purtuni 
di barcuni murravanu a meglia cuverta.

Ppe te onorare e ppe essere sempre amatu.
pecchì a  Caritate tua un tene mai riciettu

cumu lu stemma chi puorti ricamatu
io te vuogliu, Sanprancì, sempre ‘mpiettu.

Vito Scrivano
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Via dell’agricoltura, 73 - Camigliatello Silano


